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‘Pec Presidente CA Ancona’; 'Pec Presidente CA Bari'; 'Pec Presidente CA Bologna’; 'Pec
Presidente CA Bolzano": 'Pec Presidente CA Brescia’; 'Pec Presidente CA Cagliari’; 'Pec
Presidente CA Caltanissetta’; 'Pec Presidente CA Campobasso’; ‘Pec Presidente CA
Catania'; 'Pec Presidente CA Catanzaro'; ‘Pec Presidente CA Firenze'; ‘Pec Presidente CA
Genova'; 'Pec Presidente CA L' Aquila'; ‘Pec Presidente CA Lecce’; 'Pec Presidente CA
Messina”; ‘Pec Presidente CA Milano’; 'Pec Presidente CA Napoli'; 'Pec Presidente CA
Palermo’: 'Pec Presidente CA Perugia’; 'Pec Presidente CA Potenza’; 'Pec Presidente CA
Reggio Calabria’; 'Pec Presidente CA Roma’; ‘Pec Presidente CA Salerno’; 'Pec Presidente
CA Sassari"; 'Pec Presidente CA Taranto'; 'Pec Presidente CA Torino'; ‘Pec Presidente CA
Trento’; 'Pec Presidente CA Trieste'; 'Pec Presidente CA Venezia'

60/19/1 REGOLAMENTO UE 679/2016 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE
FISICHE CON RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI NONCHE ALLA
LIBERA CIRCOLAZIONE DI TALI DATI E CHE ABROGA LA DIRETTIVA 95/46/CE
(REGOLAMENTQO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI)
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GABINETTO DEL MINISTRO

MANGARSLRLAC LA

Primo Presidente della Corte di cassazione

Procuratore generale presso la Corte di cassazione

Presidente del Tribunale superiore delle acque pubbliche
Procuratore Nazionale antimafia e antiterrorismo

Presidenti delle Corti d’appello

Procuratori generali della Repubblica presso le Corti d’appelio

e, per conoscenza,
Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia
Capo del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria

Oggetto: Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione ditali dati e che abroga
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). Adempimenti relativi alla
nomina del Responsabile della protezione dei dati.

Si fa seguito e riferimento alla nota di pari oggetto del 27 giugno scorso, inviata per il
tramite del Capo del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria anche a tutti gli uffici
giudiziari del territorio nazionale, per trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli eventuali
successivi adempimenti, copia del decreto ministeriale 7 agosto 2018 di nomina del
Responsabile della protezione dei dati.

Vorranno le SS.LL. dame ampia diffusione agli uffici del distretto di rispettiva
competenza.

L’occasione € gradita per porgere cordiali saluti.

Il Vice
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VISTO

TENUTO CONTO

CONSIDERATO

VISTO

VISTO

.....

il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(Regolamento generale sulla protezione dei dati) " (di seguito RGPD),
in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a partire dal 25 maggio
2018, che introduce la figura del Responsabile della protezione dei
dati (RDP) (articoli 37-39);

Iarticolo 37, paragrafo |. lett. a) del predetto Regolamento, che
prevede I'obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento di
designare il RPD “quando il trattamento ¢ effettuato da wn’autorita
pubblica da un organismo pubblico, ecceltuate le aulorita
giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali”.

che le predette disposizioni prevedono che il RPD “pué essere un
dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del
trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un coniratio di
servizi” (articolo 37, paragrafo 6) e deve essere individuato “in
Junzione delle qualita professionali, in pariicolare della conoscenza
specialistica della normativa e delle prassi in maleria di protezione
dei dati, e della capacita di assolvere i compiti di cui all ‘articolo 39”
(articolo 37, paragrafo 5) e “il livello necessario di conoscenza
specialistica dovrebbe essere determinato in base ai trattamenti di
dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati
dal titolare del trattamento e dal responsabile del trattamento”
(considerando n. 97 del RGPD);

che il Ministero della giustizia & tenuto alla designazione obbligatoria
del RPD, rientrando nella fattispecie prevista dall’articolo 37,
paragrafo 1, lett. a) del RGPD;

I’articolo 38, paragrafo 2, che prevede che il titolare del trattamento o .
il responsabile del trattamento debbano fornire al RPD le risorse
necessarie per assolvere i propri compiti ¢ accedere ai dati personali e
ai trattamenti e per mantenere la propria conoscenza specialistica.

I"articolo 38, paragrafo 3, del RGDP secondo il quale il RPD non ¢
rimosso o penalizzato dal titolare del trattamento o dal responsabile
de!l trattamento per Padempimento dei propri compiti e riferisce
direttamente a! vertice gerarchico del titolare del trattamento o del
responsabile del trattamento;
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VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

CONSIDERATO

CONSIDERATA

I"articolo 38, paragrafo 6, del RGDP che prevede che “// responsabile
della protezione dei dati puo svolgere altri compiti ¢ funzioni. Il
titolare del trattamento o il responsabile del trattamento si assicura
che tali compiti o funzioni non diano adito a conflitto di interessi.

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 giugno
2015, n. 84, recante “Regolainento di riorganizzazione del Ministero
della giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni
organiche”,

il decreto ministeriale 23 maggio 2018 con il quale ¢ stata individuata
nell’Ufficio del Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia la
struttura idonea a fornire al RPD le risorse necessarie e il sostegno
organizzativo per assolvere i suoi compiti;

il decreto ministeriale in data 16 luglio 2018 con il quale la dott.ssa
Doris Lo Moro, magistrato, & stata confermata fuori del ruolo
organico della magistratura e destinata al Ministero della giustizia con
funzioni amministrativo, ove ha preso possesso in data 1 agosto 2018;

che la dottssa Lo Moro & in possesso del livello di conoscenza
specialistica e delle competenze richieste dall’articolo 35, paragrafo
5, del RGPD, per la nomina a RFPD, e non si trova in situazioni di
conflitto di interesse con la posizione da ricoprire e i compiti e le
funzioni da espletare;

pertanto la necessita di provvedere alla designazione del responsabile
della protezione dei dati prevista dall’articolo 37 del citato
regolamento (UE) 2016/679

DECRETA

Articolo 1

La dott.ssa Doris Lo Moro ¢ nominata responsabile della protezione dei dati per il Ministero

della giustizia;

Articolo 2

I3

11 RPD, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, paragrafo |, del RGDP ¢ incaricato di
svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni:

- informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del
trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi
derivanti dal RGPD, nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla
protezione dei dati;
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- sorvegliare ’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione
relative aila protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del
responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi
I'attribuzione delle responsabilité, la sensibilizzazione e la formazione del personale
che partecipa ai trattamenti e alle connesse attivita di controllo;

- fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione
dei dati e sorvegliame lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD;

- cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;

- fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per
questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo
36 ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione;

- tenere il registro delle attivita di trattamento.

I compiti del responsabile della protezione dei dati personali attengono all’insieme del
trattamento dei dati effettuati dal Ministero della giustizia.

Articolo 3
Il responsabile della protezione dei dati personali si avvale del supporto di cui al decreto
ministeriale 23 maggio 2018 richiamato in premessa.

Articolo 4
Il Ministero della giustizia si impegna a non rimuovere o penalizzare il RDP in ragione
dell’adempimento dei compiti affidati nell’esercizio delle sue funzioni; altresi, si impegna a
garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e in particolare,
non assegnando allo stesso attivita o compiti che risultino in contrasto o conflitto di interesse.

Articolo 5
Il nominativo e i dati di contatto del RPD (recapito postale, telefono, email) saranno resi
disponibili nella intranet del Ministero della giustizia e comunicati al Garante per la protezione
dei dati personali. | dati di contatto saranno, altresi, pubblicati sul sito internet istituzionale.

Roma. -~ 7 3R0, 2018




